
QUATTORDICESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO (C)

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (66, 10-14)
 «Io farò scorrere verso di essa, come un fi ume, la pace».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 65) 
 Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (6, 14-18)
 «Porto le stigmate di Gesù sul mio corpo». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (10, 1-12. 17-20)
 «La vostra pace scenderà su di lui». 
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SENTIRE CON LA CHIESA

SINTESI E BREVE COMMENTO DELLA BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO
a cura di Rita de Castro

MISERICORDIÆ VULTUS
Bolla di indizione del Giubileo straordinario della Misericordia

Francesco vescovo di Roma Servo dei Servi di Dio
a quanti leggeranno questa lettera grazia, misericordia e pace.

Capaci di perdono
 Dalla misericordia di Dio dobbiamo ricavare un insegnamento per 
il nostro stile di vita cristiano. A Pietro che gli chiede quante volte dovrà 
lui perdonare non pone un limite. Il settanta volte sette è un sempre senza 
un fi ne.
 Con la parabole del “servo spietato”, che rifi uta di avere pietà del 
suo debitore, il Signore ci dice che se cerchiamo misericordia dovremo 
anche noi farci segno di misericordia.
 «Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io 
ho avuto pietà di te?» (Mt 18,33). E Gesù concluse: «Così anche il Padre 
mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 
fratello» (Mt 18,35).
 La parabola contiene un profondo insegnamento per ciascuno di noi. 
Gesù afferma che la misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa 
il criterio per capire chi sono i suoi veri fi gli. Insomma, siamo chiamati a 
vivere di misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. Il 
perdono delle offese diventa l’espressione più evidente dell’amore miseri-
cordioso e per noi cristiani è un imperativo da cui non possiamo prescindere. 
Come sembra diffi cile: “…lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza 
e la vendetta” eppure “…sono condizioni necessarie per vivere felici.”
 “Accogliamo quindi l’esortazione dell’apostolo: «Non tramonti il 
sole sopra la vostra ira» (Ef 4,26)”.
 Saremo veri fi gli di un Padre misericordioso solo se sapremo usare 
della misericordia, se saremo capaci, da cristiani, di perdonare le offese 
anche nella consapevolezza di quanto sia “diffi cile tante volte perdonare”.

(continua)

Per la “Carità del Papa” è stata raccolta la somma di  Euro 465,00.

Fino al 30 settembre le Sante Messe feriali
saranno celebrate alle ore 8.00 e alle ore 18.30;

il Rosario e la benedizione Eucaristica
alle ore 18.00.

Nel mese di giugno - per i restauri della chiesa - è stata raccolta la 
somma di € 1.130,00. Grazie a tutti.


